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1) Tema della ricerca:
Il tema della presente ricerca è: Nuove tecnologie: TIC e docenti, uso delle tecnologie nella scuola primaria.
2) Problema della ricerca:
Il problema conoscitivo che guida la ricerca è riassumibile nelle domanda:
Esiste una relazione tra l’utilizzo delle TIC nella scuola primaria e il profilo del docente?
3) Obiettivo della ricerca:
Verificare se e quali fattori, legati al profilo del singolo insegnante (età, genere, titolo di studio, ambito disciplinare, competenza informatica) favoriscono o meno l’utilizzo delle nuove tecnologie nella didattica.
4) Quadro teorico:

[image: ]

L'introduzione delle tecnologie nella scuola non è un argomento recente o poco discusso. Fu già durante gli anni ‘20, che lo psicologo americano Sidney Pressey progettò le prime macchine per insegnare e fu nel 1954 che B. Skinner propose, supportato dalla corrente comportamentista, l'introduzione delle teaching machines nel sistema di apprendimento.E’ negli anni 60 invece, che Seymour Papert, già collaboratore di J.Piaget, realizza il Logo e introduce il costruzionismo nelle teorie dell'apprendimento.  In Italia negli anni ’70 comincia a diffondersi l'uso dei mass media nella scuola, con strumenti quali: i proiettori le tv, i registratori e le lavagne luminose. Negli anni ‘80 il computer entra nelle scuole; con i programmi di videoscrittura e la familiarizzazione dei concetti base dell'informatica le TIC affermano il loro ruolo formativo all'interno dell'ambito educativo. Nel 1985 Microsoft presenta il suo sistema operativo con interfaccia grafica, e e nel corso degli anni ’90 internet si afferma in maniera dirompente e a livello globale. Mentre le maggiori agenzie internazionali dell’educazione (e non solo) incominciano il dibattito sulle competenze necessarie per il XXI secolo, la scuola affronta importanti trasformazioni dal punto di vista organizzativo (vedi Legge Bassanini Legge 15 marzo 1997, n. 59 e successivi regolamenti) che metodologico educativo (i paradigmi educativi di matrice costruttivista tendono ad affermarsi in antitesi ai tradizionali modelli di stampo comportamentista). Contemporaneamente nella società e nella scuola è acceso il dibattito tra apocalittici e integrati (determinismo tecnologico); emerge la questione del “digital divide” e M. Prensky conia i termini “nativo e migrante digitale”. L’unione europea nel 2000 vara la strategia di Lisbona. In questo periodo di grande fermento economico, tecnologico e culturale, i sistemi educativi nazionali ed internazionali, scolastici ed accademici, si impegnano su strategie, anche se forse non sempre sufficienti, comunque capillari, basate: sulla ricerca, la sperimentazione, la formazione e la valutazione. A livello nazionale è nel 2008 che parte formalmente un piano di investimento sulle tecnologie (Piano Nazionale Scuola Digitale) atto a diffondere nelle scuole strumenti innovativi, implementare le azioni di formazione avviate precedentemente, (come la formazione per insegnanti FORTIC, DiGi Scuola) e a fornire nuove tecnologie alle scuole. Il Piano sviluppato in una serie di azioni (LIM in classe nel 2008, Cl@ssi 2.0 nel 2009, Editoria Digitale Scolastica nel 2010, Scuol@ 2.0 nel 2011), si è avviato alla fase II nel 2013 con le seguenti azioni: accordi MIUR con le regioni, la costituzione di Poli formativi e la creazione di liste regionali di formatori sulle competenze Digitali, per continuare con l’azione Wireless nelle scuole. Aldilà degli sforzi esercitati, emergono dai rapporti OCSE sulle Digital Skills, TALIS 2008 e dalla terza indagine IARD sempre del 2008, dei dati significativi in proposito allo sviluppo di competenze digitali di studenti e insegnanti. L’indagine TALIS 2008 evidenzia la necessità di formazione per gli insegnanti, i quali ¼ desiderano formazione; il rapporto Ocse sulle Digital Skills 2008 sottolinea la questione del Digital Divide sia a livello socio-economico, sia a livello di competenze raggiunte, segnalando anche l’importanza di quello anagrafico/generazionale; Iard 2008 oltre a confermare queste tendenze, segnala l’esistenza di un Gender GAP nell’uso quotidiano delle tecnologie, anche se in tendente diminuzione presso le nuove generazioni. Significativi, oltre ai GAP generazionale e di gender, in particolare per la scuola italiana e soprattutto primaria (vista l’elevata anzianità e la presenza di donne fra i docenti), i dati sull’uso delle tecnologie didattiche da parte dei docenti che segnalano un +10% tra gli insegnanti di discipline scientifiche e un +20% da parte degli insegnanti delle discipline tecnologiche. Dati su cui riflettere, poiché tendenzialmente riconfermati dalla recente Survey of school ICT in education del 2013 commissionata dalla comunità europea. Alla luce di dati statistici, non sempre molto edificanti per quanto riguarda la situazione della scuola italiana al confronto del panorama europeo, gli organi centrali hanno tentato un rilancio della scuola con la legge 107 del 2015 (detta “della buona scuola”), rinnovando il PNSD con nuove azioni volte a recepire le indicazioni dell’ High Level Conference della Commissione Europea del Dicembre 2014, da diverse pubblicazioni del Centre for Educational Research and Innovation dell’OCSE, dal New Vision for Education Report del World Economic Forum, e da ricerche come “L’Educazione per il 21mo secolo” del think tank Ambrosetti. Grazie anche all’impiego dei PON (fondi strutturali europei) è stato dato nuovo impulso alla formazione e all’investimento in tecnologie. In questo importante momento di trasformazione che la scuola sta vivendo, l’insegnante rappresenta un ruolo fondamentale, al quale è richiesto uno sforzo non indifferente, un cambio di prospettiva, una dose di coraggio e spregiudicatezza, un investimento di risorse intellettuali, orientate al continuo aggiornamento (Life Long Learning).  Lo sforzo di aggiornamento richiesto al corpo docente diventa necessario se si vuole incidere più efficacemente sulla formazione e sull’educazione degli studenti. Ai docenti sono state offerte numerose occasioni di attività formative finalizzate al sostegno dei processi innovativi e gli stessi sono ormai consapevoli di dover fare qualcosa per superare il gap tra le esigenze educative delle nuove generazioni e la tradizionale offerta della scuola.G. Biondi afferma, “nonostante essi costituiscano il capitale più prezioso, sono anche l’elemento di maggiore ostacolo al cambiamento”. Alcuni studi hanno messo in luce come quest’aspetto di resistenza al nuovo, di freno alla trasformazione, sia anche la causa di una più generale crisi della professionalità docente, che oggi risulta poco apprezzata dalla società. La “questione degli insegnanti” e i problemi relativi alla precaria professionalità, di cui tanto si discute, hanno origine nella storia stessa della scuola italiana che mostra come, nel tempo, siano state inadeguatamente affrontate le problematiche relative alla componente più importante del sistema d’istruzione. Nel dibattito che si è alimentato in questi anni, l’attenzione si è focalizzata in larga parte sulla necessità di un miglioramento della qualità della formazione che resta il punto centrale del problema. Inoltre, va considerato che finora gli insegnanti hanno assistito non solo alle trasformazioni dovute all’emergere di nuovi modi di comunicare e interagire, ma anche ai radicali e rapidi cambiamenti didattico-istituzionali che hanno segnato la scuola italiana nell’ultimo decennio. 
Emergono da questo quadro una serie di elementi ricorrenti, come ad esempio il livello di competenza tecnologica, la necessità di formazione, la motivazione degli insegnanti e la presenza di GAP di genere e generazionale da colmare. Nella scuola primaria italiana, qual è la percezione e lo stato dell’arte delle cose rispetto all’innovazione e all’implementazione delle TIC, qual è il profilo dell’insegnante dell’era digitale? Queste sono alcune delle questioni che mi piacerebbe approfondire con questa ricerca empirica.

5) Informazioni, documenti consultati, riviste e testi sono stati ricercati con i seguenti motori di ricerca e Opac:
http://www.biblio.polito.it
http://www.librinlinea.it
https://it.yahoo.com
http://www.virgilio.it
https://www.google.it 


i seguenti siti e pagine web:
http://rivista.scuolaiad.it/
https://it.wikipedia.org
http://hubmiur.pubblica.istruzione.it
https://www.istitutoiard.org/
https://ec.europa.eu/digital-single-market/sites/digital-agenda/files/KK-31-13-401-EN-N.pdf
http://www.orizzontescuola.it/didattica-e-tecnologie-ocse-migliora-lapprendimento-ma-c-bisogno-formare-insegnanti/
http://www.soc.unitn.it/ais-trento2007/papers/Grimaldi_et_al.pdf
http://eacea.ec.europa.eu/education/eurydice/documents/key_data_series/129IT.pdf
http://www.istc.cnr.it/it
http://www.oecd.org/italy/

Parole chiave utilizzate: TIC, scuola primaria, competenze, skills, pnsd, formazione digitale, tecnologie digitali, indagine scuola, docenti/insegnanti.






6) Ipotesi di lavoro.
All’aumento dell’età dei docenti corrisponde un minore uso delle TIC nella didattica e nell’uso quotidiano delle tecnologie.
I docenti di genere femminile impiegano meno le tecnologie nella didattica e nell’uso quotidiano rispetto ai colleghi di genere maschile.
Gli insegnanti dell’ambito scientifico/matematico impiegano le tecnologie nella didattica e nell’uso quotidiano, più dei docenti dell’ambito linguistico/antropologico.

Fattori indipendenti:
 Genere, età, titolo di studio, ambito di insegnamento.

Fattori dipendenti:
Uso delle tecnologie nella didattica.
Uso quotidiano delle tecnologie.
7) Strategia di ricerca.
Attraverso l’utilizzo di un questionario con domande a scelta multipla, con il metodo della ricerca standard, ho impostato una raccolta di dati quantitativi elaborabili al calcolatore, per individuare il profilo dei docenti intervistati, per verificare le ipotesi precedentemente illustrate e se esiste relazione tra i fattori citati e l’uso effettivo delle TIC nella didattica della scuola primaria.

8) Definizione operativa dei fattori.

	Fattori indipendenti
	Indicatori
	Domande

	Genere
	Maschio/Femmina
Direttamente rilevabile
	Indica il genere V2
(1) femmina
(2) maschio

	Età
	Numero di anni
Direttamente rilevabile
	Quanti anni hai? V3
(1) fino a 29 anni
(2) da 30 a 39 anni
(3) da 40 a 49 anni
(4) da 50 a 59 anni
(5) 60 anni o oltre

	Titolo di studio
	Diploma o laurea
Direttamente rilevabile
	Indica il tuo titolo di studio posseduto. V4
(1) laurea
(2) diploma magistrale

	Anzianità di servizio
	Numero di anni di servizio a scuola
Direttamente rilevabile
	Da quanti anni lavori come insegnante? V5
(1) meno di 5 anni
(2) da 6 a 15 anni
(3) da 16 a 30 anni
(4) da oltre 30 anni

	Disciplina insegnata
	[bookmark: OLE_LINK1][bookmark: OLE_LINK2]Ambito disciplinare Direttamente rilevabile
	Qual è il tuo ambito di insegnamento? V6 
(1) ambito linguistico- antropologico
(2) ambito scientifico-logico-matematico

	Formazione
	Partecipazione a corsi di formazione sulle TIC

	Hai già partecipato a corsi di formazione sulle TIC? V8
(1) si
(2) no

	Competenza informatica
	Autovalutazione livello di competenza

	Come valuti la tua competenza informatica? V7
(1) bassa
(2) media
(3) alta

	Fattori dipendenti
	Indicatori
	Domande

	Uso delle tecnologie digitali
	Numero di ore quotidiane di utilizzo
	Quanto tempo dedichi quotidianamente all’uso di tecnologie nel tempo libero? V9
(1) fino a 2 ore
(2) più di 2 ore

	Uso delle tecnologie digitali
	Utilizzo delle tecnologie nella didattica/non utilizzo delle tecnologie
	Utilizzi le TIC nella didattica? V10
(1) si
(2) no






9) Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento.
Come popolazione di riferimento ho considerato gli insegnanti della scuola primaria della scuola pubblica italiana. Il campione adoperato per la ricerca è formato da 60 docenti di scuola primaria estratti come campione accidentale, tra i colleghi disponibili a collaborare.
 10) Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
Per la rilevazione dei dati ho scelto l’inchiesta tramite questionario con domande: a scelta multipla con possibilità di scegliere soltanto una risposta. Il questionario è stato proposto on line con l’utilizzo di un Modulo Google inviato individualmente ad una mailing list personale e invitando tramite link i colleghi in contatto sulla piattaforma EDMODO. In testa all’invito, ho redatto una lettera di accompagnamento dove esplicitavo l’intento della ricerca e invitavo all’accuratezza nella compilazione. Il modulo è stato compilato in forma anonima. 























11) COPIA DEL QUESTIONARIO DI RILEVAMENTO

Docenti e uso delle TIC nella scuola primaria.
*Campo obbligatorio

1. V2 Indica il genere * Contrassegna solo un ovale.
F M

2. V3 Quanti anni hai? * Contrassegna solo un ovale.
Fino a 29 anni Da 30 a 39 anni
Da 40 a 49 anni
Da 50 a 59 anni 60 anni o oltre

3. V4 Indica il titolo di studio posseduto * Contrassegna solo un ovale.
Diploma Laurea




4. V5 Da quanti anni insegni? * Contrassegna solo un ovale.
Meno di 5
Da 6 a 15 anni
Da 16 a 30 anni
Oltre 30 anni




5. V6 Qual è il tuo ambito di insegnamento? * Contrassegna solo un ovale.
Ambito linguistico/antropologico Ambito scientifico/logico-matematico

6. V9 Quanto tempo dedichi quotidianamente all'uso di tecnologie nel tempo libero? * Contrassegna solo un ovale.
Fino a un'ora Più di un'ora
7. V7 Come valuti la tua competenza informatica? * Contrassegna solo un ovale.
Bassa
Media
Alta

8. V10 Utilizzi le TIC nella didattica? * Contrassegna solo un ovale.
Si No

9. V8 Hai partecipato a corsi sulle TIC? * Contrassegna solo un ovale.
Si No








12) PIANO DI RACCOLTA DEI DATI
Una volta ritirati i questionari completati, i dati empirici sono stati raccolti ed inseriti in un foglio di calcolo attribuendo ad ogni colonna un codice per ogni variabile e ad ogni riga il codice dei casi (soggetti intervistati) o record. In seguito la matrice dei dati (allegata in seguito) è stata caricata sul software JsStat, con il quale sono state effettuate le analisi monovariate e bivariate per l’interpretazione dei dati.
Le analisi effettuate e in seguito riportate sono: analisi monovariata di tutte le variabili con distribuzioni di frequenza, rappresentazioni grafiche, indici di tendenza centrale, indici di dispersione; analisi bivariate delle variabili utili a verificare le ipotesi con Tabella a doppia entrata-X quadro.
13) ANALISI DEI DATI
ANALISI MONOVARIATA

Variabile V2 (genere)
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	F
	49
	82%
	49
	82%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	M
	11
	18%
	60
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale per la variabile V2:
· Moda = 1
· Mediana = 1
· Media = 1.18
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V2:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica = 0
· Scarto tipo = 0.39
[bookmark: _GoBack]
Variabile V3 (età)
Dove 1= fino a 29 anni
        2= da 30 a 39 anni
        3= da 40 a 49 anni
        4= da 50 a 59 anni
        5= 60 anni o oltre
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	3
	5%
	3
	5%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	13
	22%
	16
	27%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	21
	35%
	37
	62%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	19
	32%
	56
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	5
	4
	7%
	60
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale per la variabile V3:
· Moda = 3
· Mediana = 3
· Media = 3.13
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V3:
· Gamma (campo di variazione) = 4
· Differenza interquartilica = 2
· Scarto tipo = 0.99






Variabile V4 (titolo di studio)
Dove 1= laurea
        2= diploma
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	27
	45%
	27
	45%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	33
	55%
	60
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]



Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale per la variabile V4:
· Moda = 2
· Mediana = 2
· Media = 1.55
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V4:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica= 1
· Scarto tipo = 0.5










Variabile V5 (anzianità di servizio)
Dove 1= fino a 5 anni
        2= da 6 a 15 anni
        3= da 16 a 30 anni
        4= oltre 30 anni
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	6
	10%
	6
	10%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	18
	30%
	24
	40%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	19
	32%
	43
	72%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	17
	28%
	60
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale per la variabile V5:
· Moda = 3
· Mediana = 3
· Media = 2.78
Indici di dispersione per la variabile V5:
· Gamma = 3
· Differenza interquartilica  = 2
· Scarto tipo = 0.97








Variabile V6 (ambito disciplinare)
Dove 1= ambito linguistico/antropologico
         2= ambito scientifico/matematico
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	30
	50%
	30
	50%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	30
	50%
	60
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale per la variabile V6:
· Moda = 1; 2
· Mediana = 1.5
· Media = 1.5
Indici di dispersione per la variabile V6:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica = 1
· Scarto tipo = 0.5











Variabile V7 (autovalutazione competenza informatica)
Dove 1= competenza bassa
         2= competenza media
         3= competenza alta
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	22
	37%
	22
	37%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	20
	33%
	42
	70%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	18
	30%
	60
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]



Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale per la variabile V7:
· Moda = 1
· Mediana = 2
· Media = 1.93
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V7:
· Gamma (campo di variazione) = 2
· Differenza interquartilica = 2
· Scarto tipo = 0.81








Variabile V8 (partecipazioni a corsi di formazione TIC)
Dove 1= partecipazione si
         2= partecipazione no
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	44
	73%
	44
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	16
	27%
	60
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale per la variabile V8:
· Moda = 1
· Mediana = 1
· Media = 1.27
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V8:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica = 1
· Scarto tipo = 0.44











Variabile V9 (uso delle tecnologie nel tempo libero)
Dove 1= fino a 2 ore
         2= più di 2 ore
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	29
	48%
	29
	48%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	31
	52%
	60
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale per la variabile V9:
· Moda = 2
· Mediana = 2
· Media = 1.52
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V9:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica = 1
· Scarto tipo = 0.5











Variabile V10 (utilizzo delle TIC nella didattica)
Dove 1= si
         2= no
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	43
	72%
	43
	72%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	17
	28%
	60
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 60
Indici di tendenza centrale per la variabile V10:
· Moda = 1
· Mediana = 1
· Media = 1.28
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile V10:
· Gamma (campo di variazione) = 1
· Differenza interquartilica = 1
· Scarto tipo = 0.45











ANALISI BIVARIATA (controllo delle ipotesi)
Tabella a doppia entrata VARIABILI: V2(genere)-V9 (uso quotidiano delle tecnologie).

	V9->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	26
23.7
0.2
	23
25.3
0.2
	49

	2
	3
5.3
1
	8
5.7
0.9
	11

	Marginale 
di colonna
	29
	31
	60


Il valore di X quadro è = 2.39. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.12. 
Non vi è una relazione significativa tra le due variabili.

Tabella a doppia entrata VARIABILI: V2 (genere)-V10 (uso delle tecnologie nella didattica).
	V10->
V2
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	32
35.1
0.3
	17
13.9
0.7
	49

	2
	11
7.9
1.2
	0
3.1
3.1
	11

	Marginale 
di colonna
	43
	17
	60


Il valore di X quadro è = 5.33. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.02. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
E’ possibile supporre che esista una relazione significativa fra le due variabili!
Tabella a doppia entrata VARIABILI: V3 (età)-V9 (uso quotidiano delle tecnologie)
	V9->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	3
1.5
1.7
	0
1.6
1.6
	3

	2
	4
6.3
0.8
	9
6.7
0.8
	13

	3
	6
10.2
1.7
	15
10.9
1.6
	21

	4
	14
9.2
2.5
	5
9.8
2.4
	19

	5
	2
1.9
0
	2
2.1
0
	4

	Marginale 
di colonna
	29
	31
	60


Il valore di X quadro è = 12.99. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.02. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
E’ possibile supporre che esista una relazione significativa fra le due variabili!








Tabella a doppia entrata VARIABILI: V3 (età)-V10 (uso delle TIC nella didattica)

	V10->
V3
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	2
2.2
0
	1
0.9
0
	3

	2
	10
9.3
0.1
	3
3.7
0.1
	13

	3
	18
15.1
0.6
	3
6
1.5
	21

	4
	10
13.6
1
	9
5.4
2.4
	19

	5
	3
2.9
0
	1
1.1
0
	4

	Marginale 
di colonna
	43
	17
	60


Il valore di X quadro è = 5.67. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.23 > 0.05.
Non vi è una relazione significativa tra le due variabili.

Tabella a doppia entrata VARIABILI: V6 (ambito disciplinare) –V9 (uso quotidiano delle tecnologie digitali)
	V9->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	16
14.5
0.2
	14
15.5
0.1
	30

	2
	13
14.5
0.2
	17
15.5
0.1
	30

	Marginale 
di colonna
	29
	31
	60


Il valore di X quadro è = 0.6. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.44 > 0.05.
Non vi è una relazione significativa tra le due variabili.

Tabella a doppia entrata VARIABILI V6 (ambito disciplinare)-V10 (uso delle TIC nella didattica)

	V10->
V6
	1
	2
	Marginale 
di riga

	1
	25
21.5
0.6
	5
8.5
1.4
	30

	2
	18
21.5
0.6
	12
8.5
1.4
	30

	Marginale 
di colonna
	43
	17
	60


Il valore di X quadro è = 4.02.La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.04. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.
E’ possibile supporre che esista una relazione significativa fra le due variabili!

14) INTERPRETAZIONE DEI DATI
Considerati i dati raccolti, alla luce delle elaborazioni ottenute con l’aiuto del software JsStat, possiamo affermare che dalla tabella a doppia entrata V2/V10 (dove la possibilità che la disposizione delle frequenze sia attribuibile al caso è 0.02, quindi inferiore a 0.05) si evince una possibile relazione fra le variabili, in particolar modo si individua una attrazione fra le modalità V2 (2) e V10 (2) nella cella evidenziata, che tenderebbe a confermare l’ipotesi che gli insegnanti di genere maschile adoperino le TIC nella didattica più delle colleghe.
 Osserviamo poi che nella tabella a doppia entrata V3/V9 spicca il valore di X quadro = 12.99, questo e una probabilità di disposizione delle frequenze osservate attribuibili al caso di 0.02 fanno lecitamente supporre che esista una relazione significativa fra le due variabili, che non confermerebbe però l’ipotesi di partenza che immaginerebbe un uso minore delle tecnologie nel quotidiano, in corrispondenza ad un innalzamento dell’età. Nella tabella a doppia entrata V6/V10 infine, X quadro = 4.02 e una probabilità di disposizione delle frequenze osservate attribuibili al caso di 0.04 fanno lecitamente supporre che esista una relazione significativa fra le due variabili, che non confermerebbe però l’ipotesi di partenza secondo la quale gli insegnanti dell’ambito scientifico/matematico usino le TIC nella didattica più dei loro colleghi di ambito linguistico/antropologico.
 Negli altri casi la probabilità di disposizione delle frequenze osservate è attribuibile al caso, non permette quindi di confermare o smentire le ipotesi.


15) AUTORIFLESSIONE
La prima riflessione, svolta al termine dello svolgimento di questa ricerca empirica, anche se banale, è che non ci si può improvvisare ricercatori. Pur rispettando gli appunti, le indicazioni del docente e del manuale di studio, mi sono reso conto che condurre una ricerca corretta richiede una grandissima attenzione ed un enorme dispendio di energie.
Sicuramente è consigliabile svolgere questo lavoro in team, poiché l’intero percorso richiede una revisione continua degli steps intrapresi ed una continua rimessa in discussione dell’intero impianto. Tuttavia il lavoro svolto mi ha aperto lo sguardo sul mondo della ricerca che in ogni momento presenta innumerevoli scenari di approfondimento e di riflessione. Una ricerca, come può essere questa, effettuata come esercizio, può offrire spunti per successivi lavori. La seconda riflessione è che, terminato il lavoro e verificate le ipotesi, mi sono reso conto di poter svolgere diversamente la stessa ricerca se dovessi riproporla in un secondo momento. Sicuramente lavorerei in gruppo, amplierei la ricerca dei documenti per costruire un quadro teorico più concreto e mi confronterei sulle strategie da adottare dopo una seria valutazione delle risorse economiche e temporali. Probabilmente non mi limiterei ad un approccio esclusivamente qualitativo, ma integrerei la raccolta dati con un approccio anche qualitativo. Lavorerei con più accuratezza nella scelta del campione di riferimento, purtroppo un po’ trascurato in questa ricerca e dedicherei più attenzione alla revisione del questionario e alla operalizzazione dei fattori. Sicuramente avrei necessità di incrementare le conoscenze di statistica per poter lavorare con cognizione nell’elaborazione dei dati. Insomma potrei dire ironicamente, di aver compreso come “non si fa una ricerca”, che tuttavia mi sembra un buon presupposto per imparare a farne una in maniera corretta. E’ stato un lavoro interessante ed impegnativo, credo utile, formativo e del quale farò tesoro nel prossimo futuro.
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